
 

 
 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, 
PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO, A TEMPO INDETERMINATO, PRESSO L’AZIENDA 

U.S.L. DI BOLOGNA NEL PROFILO PROFESSIONALE DI  
DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCIPLINA DI NEUROLOGIA 

 
Prova scritta n. 1:  
 

- MALATTIA DI KUFS 
 
Prova scritta n. 2: 
 

- SINDROME DI BALINT-HOLMES 
 
Prova scritta n. 3: 
 

- SINDROME DI LOEYS-DIETZ 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 
 
La commissione esaminatrice prende atto dell’art. 12 del D.P.R. 483/97 il quale prevede 

che il giorno stesso ed immediatamente prima della prova scritta, la commissione al completo 
predispone una terna di temi o di questionari a risposte sintetiche, registrandoli con numeri 
progressivi, tra cui sarà estratta quella oggetto d’esame, prefissando il tempo disponibile per i 
candidati per lo svolgimento della stessa. La prova che costituirà oggetto dell’esame sarà estratta 
da uno dei candidati. 

 
Ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 483/97, la prova scritta consisterà in una ”relazione su caso 

clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di 
quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa”. 

 
La commissione esaminatrice all’unanimità decide di effettuare tre prove scritte, ciascuna 

contenente 1 domanda e la prova consisterà nello svolgimento di un tema su argomenti inerenti 
alla disciplina a concorso e sarà volta in particolare, all’accertamento delle competenze e delle 
conoscenze specifiche della disciplina a concorso. 

 
Ciascun elaborato sarà esaminato dalla commissione esaminatrice al completo e valutato 

mediante attribuzione di un punteggio, compreso tra 0 e 30, sulla base della valutazione ponderata 
della: 

- capacità del candidato di inquadrare l’argomento; 
- correttezza e completezza nella trattazione dell’argomento; 
- capacità di sintesi. 

 
I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio 

dell’elaborato sarà quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova scritta è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 


